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ANALISI DELLA CLASSE
 

La classe è un gruppo eterogeneo sia per capacità che per studio domestico e risente, talvolta, dell'esiguo numero di componenti. Le lezioni sono comunque sufficientemente supportate da interesse e partecipazione. Si prevede, nel corso dell’anno scolastico, di stimolare oltremodo gli alunni e di favorire possibili e utili collegamenti con le altre materie attraverso lezioni interdisciplinari che permettano anche un positivo scambio di idee. Nello specifico, si insisterà affinché gli alunni acquisiscano un più appropriato uso del linguaggio specifico e sviluppino una sufficiente capacità di descrivere l’opera d’arte, rivelando così di essere in grado di confrontare le opere e di leggerne, in modo adeguato, le caratteristiche distintive
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI

Si fa riferimento alla programmazione didattica educativa generale di classe.

OBIETTIVI EDUCATIVI GENERALI

- Acquisire un metodo di studio razionale, efficace e produttivo.

- Consolidare la capacità di comprensione e di espressione

- Perfezionare l'abilità di analizzare e confrontare

- Utilizzare trasversalmente le conoscenze apprese nelle diverse discipline.

FINALITA' DELLA DISCIPLINA

- Suscitare interessi duraturi per la disciplina.

- Avvicinare lo studente all'opera d'arte, vista come testimonianza di civiltà

- Far acquisire strumenti di analisi e di lettura nei diversi campi di studio della disciplina.

- Contribuire alla formazione culturale degli studenti.

- Fornire un sapere artistico di base.

OBIETTIVI DISCIPLINARI

Conoscenze

· acquisire una conoscenza delle principali tendenze storico-artistiche riguardanti il programma 

· acquisire una sicura terminologia
Competenze

· imparare a mettere a frutto le riflessioni desunte da altri campi, specialmente quello storico e letterario, in modo da riuscire a guardare un problema già noto da punti di vista diversi

· essere in grado di paragonare l’opera d’arte alle altre opere contemporanee o passate di altri artisti
· imparare a mettere a frutto le riflessioni desunte da altri campi, specialmente quello storico e letterario, in modo da abituarsi a guardare un problema già noto da punti di vista diversi
Capacità

· imparare a riconoscere il significato dell’opera oltre i valori formali

· imparare ad apprezzare un’opera, sviluppando l’interesse per il valore artistico
METODOLOGIA

Verrà adottata la lezione frontale, in quanto gli appunti in classe restano lo strumento più valido per la comprensione della materia. Essa sarà integrata con lezioni dialogate, che permetteranno ai ragazzi di collaborare attivamente alla comprensione della materia.

STRUMENTI DI LAVORO

Testo in adozione, integrato tuttavia con materiale fotografico, fornito da altri testi, e con la visione di videocassette e materiale informatico.. Un importante ausilio didattico verrà inoltre offerto dalle lezioni fuori sede (musei e mostre).

VERIFICHE

Con le verifiche -  tre  (due orali e una scritta) in media per quadrimestre per ogni alunno - ci si ripropone di individuare, da parte dell’insegnante, il livello raggiunto dalla classe.

Per mezzo delle verifiche si intende quindi controllare:

- la conoscenza di dati relativi ai manufatti artistici

- la capacità di apprendere il linguaggio artistico specifico di ciascuna epoca studiata

PROGRAMMA  

IL TRECENTO

- La pittura senese: Simone Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti

- La rinascita della pittura: Giotto

- Il gotico internazionale:caratteri generali e significato del termine; Gentile da Fabriano e Pisanello

 IL PRIMO QUATTROCENTO A FIRENZE: LA SVOLTA RINASCIMENTALE

    •  La nuova concezione della natura e della storia; la polemica contro il Gotico; il concorso del 1401

    •  Brunelleschi, Masaccio, Donatello
 - La mediazione tra gotico internazionale e Rinascimento

    • Beato Angelico, Paolo Uccello

 - Il Quattrocento fiammingo: caratteri generali e confronto con la pittura del Rinascimento italiano 

 IL SECONDO QUATTOCENTO                                                                               

    • Sandro Botticelli, Perugino

 - Il Rinascimento a Urbino: Piero della Francesca

IL RINASCIMENTO IN ITALIA SETTENTRIONALE E A NAPOLI                     

    • Andrea Mantegna, Giovanni Bellini

    • Antonello da Messina

 “LA TRIADE SOLARE”                                                                             

    • Leonardo, Raffaello, Michelangelo

 - Il Cinquecento a Venezia 

    • Giorgione, Tiziano

 - Il Manierismo

Cortina d’Ampezzo, 17 ottobre  2008                                                          prof.ssa  Irene Pompanin 

